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InUdine domicilio, nella. 
la è nel 








1) -Quanda,per la, pace, col Negus ri 
3 nevasi che, almeno. per qualche tempo, 
non si avesse a parlave di. avventure 
africane, ecco che Sorgiunse altro api- 
|! sodio disgustoso, le minaccie dei Der- 
visi contro ‘Agordat'e contro Cassalà. 
E, perle nuove sorprese ‘che forsè ci 
si “preparano in Africa, l’attenzione 
pubblica è'distratta dall’ occuparsi del 
| grave, problema elettorale che il Go- 
verno deliberò di proporre alla Nazione. 
' È bensì ‘vero che! lo sciogliere quel 
| problema coi suffragi delle urne potrà 
i avvenire fra: due mesi; ma pur sarebbe 
ottima cosa'che subito, o per un ma- 
nifesto dei Ministri o per Discorsi di 
Ministri e Deputati autorevoli, fosse 
offerto al Paese il modo :di studiare le 
| quistioni ‘principali che interessano la 
nostra vita pubblica. Per contrario, le 
preoccupazioni africane, quantunque al 
più'’possibile dissimulate nelle sfere 
eccelse, impediranno che per giorni, e 
forse per settimane, abbia la Stampa 
ad iniziare, quella polemica, che, se 
utile in ogni tempp, la è maggiormente 
4 nell’attual momento politico. 

Noi, come ‘abbiamo promesso, saremo 
tia i primi a discutere, del problema 
elettorale, secondo le speciali condizioni 
deli:Fiiuli. Ma siccome, per, quanto è 
‘voce, Îl.Governo aspetta di vedere come 
si svdlgerà il nuovo episodio africano 
‘prima di ‘ottenere - dalla’ Corona, dopo 
il Decreto di'proroga; i Decreti di chiu- 
‘sura e di scioglimento; così, per co- 
minciare il Discorso, a noi. conviene 
pur di sapere se l’ Africa, sempre in- 
fausta, eziandio diventerà adesso un 
pstiicolo ‘per I’ Italia, costringendo a ri- 
dare il rinnovamento della Legi- 


slat irtosta. di a 
Ti erò, induce ‘a’ ritenere) che 
ALFA , CONI VARO 
l episbilib: ‘dei: Dervisti. AVrÙ ‘spliecito 
compimento ; e, secondo fe probabilità 
ufficiali é di‘ conoscitori’ del terreno e 
dei belligerasti, senza altre umiliazioni 
italiane. E forse questo episodio inat- 
teso ‘non sarà venuto fuor di tempo, 
dacchè nel programma per le elezioni 
il Governo consulterà il Paese circa la 
risoluzione definitiva sull’ avvenire della 
Politica coloniale. = 





























Alle Assise di Termini Imerese ter- 
minò il processo così detto Canzonesi 
— una povera vittima, questi, di false 
testimonianze, ridato alla libertà dopo 
quattordici anni di reclusione ingiusta- 
‘ente scontata. 


Appendice della PATRIA DEL FiIULI 8 
’ * . ; 
Fior-di-Primavera, 

Ma le sue sollecitazioni non ebbero 
alcun successo. 

Fu allora che la sua compagna ri- 
marcò in lui una specie di abbattimento 
e gliene chiese la cagione. 3 . 

-— Amica mia, le rispose egli, — io 
rimpiango ora che tu ti sia attaccata 
a me. a 

La, giovane lo guardò con ansietà. 

+ Digià stanco della nostra unione ? 
mormorò dessa con un gran sospiro. 

— No, ma desolato di aver accettato 
che itu.ti sacrificassi per me. Ke 

— Non vi, potrebbe essere sacrificio 
che nel rinunciare a ciò che si ama; 
ora, io detestava tutto ciò che un tempo 
mi circondava, 

— Ma; imprudente che sei, non do- 
vrai tu bentosto detestare la miser 
che sta per assalirci, e non penserai 
tu con tristezza all’opulenza perduta ? 

— Giammai, giammai! La miseria 
con .te cento volte, piuttosto che la 
ricchezza con un'altro! 

Ella pronunciò quelle parole con un 
accefito che la Rachel non avrebbe 
sdegnato. — Le donne di cuore hanno 
sempre un po’ di genio; esse sono 











H ‘Giornale esce dutti i ‘giorni, eccettuate; 
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In ‘appendice all’ ordine «del - giorno 
degli -all da trattarsi nella Sessione 
straordinaria - del‘ Consiglio provinciale 
del giorno di lunedì 1 febbraio 1897, 
vennero aggiunti, per la seduta pnb- 





| blica, altridue ‘oggetti, cioè : 


Modificazioni allo Statuto dell’ Ospizio 
provinciale degli Esposti e delle Parto- 
rienti di Udine ‘nel senso che l’ Ammi- 
nistrazione del Brefotrofio venga affidata 
alla Deputazione provinciale.” 

Comunicazioni rélative’ ai lavori della 
Commissione ; provinciale per .combat- 
tere Îa pellagra. o 

Riguardo ‘alle moilificazioni allo Sta- 
tuto dell’Ospizio provinciale degli Esposti 
e delle Partorienti di. Udine, c'è una 
Relazione del cav. dott. Pietro Biasutti, 
qual Presidente di esso, che le racco- 
manda al Consiglio, e le cui. conchiu- 
sioni vengono pur raccomandate dal 
Presidente della Deputazione Conte Grop- 
plero. 

Ed. ecco ? ordine del giorno che sarà, 
nella Sessione straordinaria dell'1 feb- 
braio, sottoposto all’ approvazione del- 
l’onorevolissima Rappresentanza della 
Provincia. 

«It Consiglio provinciale di Udine 
delibera: 

a} di affidare alla Deputazione pro- 
vinciale 1’ Amministrazione dell’ Ospizio 
provinciale degli ‘Esposti e delle Par- 
torienti e conseguentemente di modili- 
care l'art. 12 dello schema di statuto 
deliberato nella Consigliare seduta del 
23. dicembre 1895 ‘e tuttora pendente 
per la sanzione Sovrana, nei seguenti 
termini : 

L' Ospizio provinciale degli Esposti 
e delle Partorienti è amministrato di- 
rettamente dalla Deputazione provin- 
ciale di Udine la quale terrà la ge- 
stione dell' Opera Pia affatto separata 
da quella dalla Provincia. 

Il presidente della Deputazione si 
atterrà. alle prescrizioni della legge 17 
luglio 1890 n. 6972 e dei relativi re- 
golamenti approvati col R. Decreto 5 
febbraio 1891 n. 99 in quanto esse 
siano applicabili. 





b/ di sostituire negli art. 10, 13 e 15. 


dello schema stesso alle parole .« Con- 
siglio d’ Amministrazione dell' Ospizio » 
le altre « Deputazione provinciale.» 

c/Subordinatamente, nel caso che sor- 
gessero difficoltà all'approvazione del- 
l’intero schema di Statuto suddetto, di 
far domanda al Ministero che.sia in- 
tanto emanato un Decreto Reale per il 
quale |’ Amministrazione dell’ Ospizio 
provinciale degli Esposti e delle Par- 
torienti di Udine venga affidata alla De- 
putazione provinciale. » 





Gli studenti sono dapertutto i mede- 
simi.. auche nei Seminari !.. Si rac- 
conta che quarantacinque alunni del 
Seminario di Alessandria (Piemonte ) 
abbandonarono il loro istituto perchè 
la Curia rispose negativamente alla loro 
dotnanda che venisse allontanato il pro- 
fessore don Volante, astronomo, testè 
condannato a venti lire di multa perchè 
schiafleggiò una stella... pardon! una 
ragazza. 
sempre un po’ commedianti, senza sa- 
perto. Li 

— Adorabile creatura, tn mi fai riac- 
quistare il coraggio! sclamò Marcello. 

Egli fece pertanto dei prodigi di at- 
tività. Picchiò alla porta di tutte le 
amministrazioni pubbliche, si presentò 
da cento industriali, senza poter otte- 
nere il più piccolo posto, la menoma 
contabilità, infine il più meschino col- 
locamento. 

Accade nella vita che gli infortuni 
si vadano sempre più ripetendo, quanto 
maggiore è la persistenza con la quale 
si cerca combatterli. 

La sorte avversa pertanto che si mo- 
strava a Marcello, infierì anche contro 
Fior - di - Primavera, poichè appena si 
ebbe dessa installata in un grande la- 
voratorio, di cui doveva esser la diret- 
trice, ecco che lo stabilimento dovette: 
fallire, e quindi ella rimaner senza 
pane. = e È 
Allora, incominciò per i due: amanti, 
una esistenza piena di triboli e di. pri- 
vazioni. o 

Fu uopo ricorrere a espedienti e- 
stremi, e così a poco a poco la graziosa 
cameretta si sguarni di una parte del 
suo gentile mobilio. La 

Pur in mezzo alia distretta, Fior 
Primavera si sforzava di parer sor 
dente, ma un gravissimo dispiacere a- 
mareggiava l'animo di Marcello. 

Come suprema risorsa, egli si era 

























. i Giverno da Agordat. 
Il Governo comunica il seguente ‘di- 
spaccio da Agordat 

Nessuna novità. 

Da notizie attendibili, risulta. che i 
dervisci nei :primi.di gennaio partirono 
dal Ghedaref.:.lungo fa strada presero 
molto bottiio ai Bazza; poi passarono 
il Gasc, evidentemente allo scopo..di 
fare altrettanto':coi .Barin e forse di | 
attaccare «li sorpresa:Agondat. 

La prontezza «con; cui i Baria si, ri- 
piegarono sui monti: insieme, al «loro 
bestiame e la rapidità del nostro con- 
centramento net piano-di Agordat sven- 
tarono i loro. disegni:; —; ‘ 

Attualmente i dervisci sono rinchiusi 
dentro i trinceramenti forniti d’acqua | 
di Amideb che è distante da’ Agdrdat 
10 ore di marcia per le truppe indi- 
gene. 

‘Sui loro fianchi i pozzi furono di- 
strutti e non ne tono' che nellé loro 
retrovie verso Aimoasa. . 

Le continue nostre esplorazioni con- 
fermano che ia forza dei dervisci è 
quale fu antecedentemerite indiciita. 











sembri 









Adesso, 


It gene 


avanzato è 


fe 












at ora si 





il contatto 









ritengono 
nemico, pr 





1 commenti al dispaccio. v — Sicchè — interruppi io —- non vi! tragedia alfieriana ; la sua ra 
Il telegramma Stefani viene conside- ! è da stare allegri che qu volta? i genza artistica; il suo gusto, il st 
mulo colma un sintomo della. situazione — Allegri? — rispose. — che. Dio i peramento mirabile, gli davano,.i 
“dat cl iglio-! .— & ApoSE.; i i di Pe pri i i i 
di Agordat che quantunque non miglio- * ; risparmi qualche nuovo disastro! Se !{ di affrontare prova sì nobile ed.;alt: 


rata, è tale tuttavia da non destare im- 
mediatamente preoccupazioni. 

Si ritiene che la distruzione dei pòzzi 
impedirà l'avanzata dei dervisci. Ad 
Agordat il generale Viganò attenderà 
le mosse del nemico. 

Non è escluso che i dervisvi possario 
ritirarsi, confermando per tai modo le 
notizie venute ‘dal ‘Cairo, le quali assi- 
curano' che la inossa dei’dervisci è di- 
rétta a coprire ‘il movimento di un ‘corpo 
del Califfa' su Tokar. 
Quale sarebbe l'obbiettivo dei dervisci. — 

Si avanzerà Osman Digma? — in quanti 

sono ? Ù 

Il generale Viganò :telegràfa: al: Go- 
verno, mostrando |’ opinione! che «i der- 
visci si trattemgano nella conca di A- 
gortdat più lungamente di quanto si 
credeva dappima. Il generale Viganò 
aggiunge che il loro obbiettivo non è 
Agordat, come farebbe credere ‘Ta crea- 
zione del campo trincerato di Amideb, 
ma Cassala. 

Il servizio. «di.iiformazioni lasciando 
a desiderare, si ignora quanto avviene 
oltre. l' Atbara, Le comunicazioni ‘con 
Cassala continuano mediante la tele- 
grafia ottica che spesso a causa della | 
nebbia non funziona, La situazione non | 
è scevra di pericoli, specie per l' avan- 
zata di Osman, Digma dal, nord contro 
la nostra colonia. Le truppe. concen- 
qrate ad Agordat non si possono. au- ; 
mentare sia per le grandi distanze, sia 
per non sguernire i presidii'al sud, ne- 
cessarii a guarentire l'ordine, nelle' re- 
gioni limitrofe con le popolazioni tur- 
bolente sobillate da ras Alula, 

L' Agenzia Italiana dice che le forze 
dei dervisci controllate da' ardite pat- 
tuglie di esploratori italiani si fanno 
ascendere a 8000 uomini. 

Come la pensa un nostro distinto ufficiale. 

A proposito della situazione ' attuale 
ali' Eritrea la Gazzetta del Popolo! di 
Torino ha da Napoli in.data del 26: 


le nostre 





resterebbe; 


tre poveri 





vendetta, 
— Pur 


— E co 


la: fedeltà 
ciati oltre 
al diavolo 





; d’ Africa. 
Il telegrafo 
La Trib 


sia interro 
e Cheren. 





ll Minis 
tengano pr 








partire per 





passarono 


Per 


ferisce con 


lare una p 





vi disposer 
mente rifiutata di venirgli in ajuto, Marcello 
offrendogli del resto di riceverlo in casa. 

Ma anco libero, egli non avrebbe 
mai consentito di riunirsi alla matrigna 
che tante volte avevagli rimproverato 
il pane che mangiava, — e poteva egli | 
forse ora abbandonare la sua compagna, 
l’intrepida creatura che aveva alla ric- 
chezza, preferito ì' amor suo? 

Non vi pensò quindi neppur un'i- 
stante, e sollecitatore infaticabile, ri- 
cominciò i suoi tentativi, seguiti da 
nuove delusioni. 5 Î 

Un giorno, tuttavia, la fortuna parve 
sorridergli; una promessa gli fu fatta 
a cui si affidò fiducioso. 

La speranza rifiorì pertanto nel suo 
cuore, e fu con intensa. gioja. ch’ egli 
annunciò la buona novella, a colei che 
amava. San . 

Era una bella giornata. d’ autunno, 
una di quelle giornate in cui la natura © 
tepida e raggiante, sembra.raddoppiar | 
di grazia e di dolcezza. io Do 

La campagna cera coperta di verde, 
i fiori è la brezza ripieni di profumi. 

«Marcello e Fior-di-Primavers, per fe- 
steggiar quel ritorno alla speranza, sì | 
posero; in cammino dirigendosi verso i 


gioventù. 


innanzi Fio 





— Vi ho 


vedervi. 


state? 


“sciampagna 
memente... 
trovate voi 
sapiente? 





di- Pi 






i 





prati di San Gervasio, portando seco 
una frugale colazione. ° 


. amica, 
Dopo aver, dimentichi dei loro affanni, 





felleggiato allegramente pei campi, se- , ad a; egnar 
dettero sull’ erba appiè di una siepe, e ‘ somma, 


tutta la così. 
Quel?’ uffici 

sulla stessa 

notizie che giungono oggi’ dalt' Africa |; 






ciosi crispi 
ci sono piovuti ad 
le Baldissera, come già il Ba 
ratieri, ignorava tutfo! Ancora questa 
volta, come per Makallè, il nostro forte i , Dopo. Gustavo 
Nel inodo stesso si telegrafava da Adi- ! legge 


nostre ‘forze sono già ‘concentrate’ e ‘ 






i che fe mossé nemiche, indovinate:subi 
vengono frustrate immediatamente 













che ‘le scasamuccie ‘ci riescono -sémpr: 
favorevoli; 


scioani, ha pochi fucili e punto muni- 
zioni :che-le sue vettovaglie scarseg; 
e che è quasi nel punto di r il 





la cavalleria. nemica riuscisse a tagliare 
delle vettovaglie, i nostri 
| alle sofferenze e ai pericoli, in una 
brutta notte pianterebbero i loro cap 

! e si disperderebbero fra quei monti, 
| noti. ad cessi, soltanto. ;Allora. i nostri 
[-SrarRoverti 9 

j ralizzati, si troverebbero soli,, senza ‘al- 
cuna speranza di aiuto da ‘ Massaua, 
Î contrò dodicimila belve che anelano alla | 
j DAL 

| — È spaventevole — dissi. 

‘ non si provvede, ;è inevitabile. 

| — Bisogna inviare subito, senza per- 
dere un momento} ‘cinquemila uomini 


a Massaua, sia per tenere sgombre le 
retrovie, sia per sosténere la: fiducia e 


tutti i diplomatici che osassero parlare 


dizione di rinforzi. 


truppe in Africa. 
due battaglioni delle brigate Ravenna 
e Valtellina. Da Ancona è destinato a 


37.a reggimento fanteria. Ieri i soldati 


It dott. Nerazzini giornalmente con- 
che lo avrebbero incaricato di 


dennizzo da darsi a Menelik, 


‘o bellamente i cibi portati. 


andar a prendere un po’ divino in una 
vicina osteria, il vino essendo appunto 
il nettare dei 


In quell 
Era il barone Max d' Ester. 


! $ è . 
casa di compagna, disse egli, e son 
tosto arcorso. 


— Voi siete mille volte troppo: buono, 
signore, rispose freddamente la giovane, 
Come sta la mia cara amica Fior-d'E- 


— Benissimo... troppo hene anzi... 
Ella è là in casa e beve. molto vino. di 


— Felicissima, signore. ? 
— Me ne rincresce, poichè io vi amo’ 
i sempre, e se voi ilo voleste. s > 


oi dimenticate, gli disse; — che 
la mia amica vi attende. Addio, signore; 
— Oh, poco me ne importa della vo- 


‘di ‘Fini 

ziamento, eco, s$ rice- 
lente presso 

di Amministrad 











DA: 


( Nostra Contisporidenza }. 


BOLOGA 





mo ‘ora 
“che lè 





j : ia 
“@ spingi ei 

RO pena Il « Saul » dell'Alfieri.al 
Lunedì, 25 gennaio (ritardata). 
La rappresentazione dell Saul è stata 
per Bologna un vero avvenimetità: ar 
tistico, che solletd vivaci discmissioni e 
mostrò una volta di più le tendenze 
del pubblico-moderno.-...... 
odena, che al Saul 
‘ntalzioné;) flje Bi ini 
el teatro italiano, dopo 
i telegrafa da Agoidat; ‘che ! Tomint$o affinif che 4*sigiodizio del 
61 Modena -—— nel quinto atto era al Mo- 

o, i! dena stesso superiore, dopo questo com- 
che i plesso — in una parola # di tradizioni 
gloriose; che per-gli artisti sono fascino 

i ineffabile, «nessuno aveva ;0sato ,ricon- 
chele ‘nostre posizioni durrè sulle. scene.il biblico .Squ/, il de- 
infine ‘che-il ‘| mente-eroico; che in noi desta più 
! passione e simpatia clie lo stesso Di 
che egli. persegue, Si. comprende 
come: anche . Ermete. Zacco 
tentato dalla grandiosa sempl 


ini di ‘allora. 3 
come l’anno seorso, i-némici 
so inaspettatamente. 


ricalcate su quelle degli uffi- Î 





















‘AA ntéi, 






tagliato fuori. 
endaria 








col nemico non si perde'inai ; 


















insuperabili,‘ e 
roprio come si diceva’ degli 













stato 
della 





ano | 









































are de truppe 
ascari non 
ro al. posto; «essi, di fronte: 


retrovie e pri 




































battaglioni, alfumati'e demo- 













stra’ mente ton si 
visioni bibliche. Spa 
'è Zacconi (il lettorle‘hon 
si spaventi) hei vari dtti di ‘questa forte 
tragedia ‘che ‘icorda ; piuttosto, Shiake- 
speare che ji tragici francesi è trovò 
grazia presso, lo Schlegel, ‘così ingiusto 
verso, l Alfieri : troppo limigo sarebbe 
e troppo notoso per chi’ richiama: alla 
mente — tra altro — le" pagine inte- 
ressantissime di Luigi Bonazzi. “© * 

Breve: il valoroso ‘artista’ ‘ha svuto 
momenti di rara efficacia ‘drammatica 
impeti di ‘passione selvaggia;'i quali ri 
scossero unanimi e fragorose ovazioni. 
Nelle ultime ‘scene .— ile più umane 
— l’artista ha ritrovato sè' stesso, ‘ha 
saputo ‘rendere la tragica. gravità di 
quel momento di solitudine,;.di abban- 
dono e di rovina con accenti tali: che' 
destarono un: fremito d’orrore..nell’u- 
ditorio. «net 

Riuscì appieno: lo Zacconi nel,suo ;au- 
dace tentativo ? | Nella parte di. Saul; è 
stato ‘sernpre all’ altezza. delle - altre 
grandi sue interpretazioni ? 

1 artista ha dovuto questa volta lot- 
tare contro incredibili difficoltà’ è. $e 
ha saputo tener alto il decoro, 1’ otior 
delle armi, non gli è riuscito però d’ ot- 
tener vittoria completa. Non' gli manca 
«certo ingegno eletto e le altre doti ne- 
i resentare, ma il genéde 
di produzioni finora seguito, gli studi 
fatti, le ‘inclinazioni, gli ‘nocquero. 

Perchè mai Zacconi, ‘che incarna sì 
mirabilmente l’uomo moderno, in:preda 

- grazia, non” inisistete: 
taggio; se-avessi dovuto.accettare qualche 
cosa da voi, ciò sarebbe già avvenuto 
ben priîna d’ ora; Se 

— Non sono stato abbastanza gene- 
roso con voi. Vi assegno dieci mila lire 
di rengit . 

— Non 
— Quindicimila! 
— Signore, 
— Ventimila.., con una tratta. sul mio 
banchiere. . 2° 
— Basta, basta! sclamò Fior. rima- 
vera, con più impazienza. che .collera. 
Se vi trovaste in-casa mia, vi: mostrerei 
la porta pulitamente, ma senza : v 
* un’istante. ita Aria 
n Ohy la: cosa.è davvero ; sor 
Molto. idente! sclamò:il barone. Rifiutare 
Ah, ella mi: annoja enor- | timita lire di rendita... Su. rifletteteci 
Ma voi, continuò: egli, .vî (bene, signorina.:Io.sono; del.resto, se 
felice con'il vostro povero | pre a: vostra. disposizione... sic. 

E' si allontanò-profondendosi.in, 
@'mòrinorande ia 
—:Forse .che:questa piccol 

farà ella smentire: quella..gran:-vi 
uppe-con i-a7les fur gold2-Olì, Ja. vedrem 
: Marcello tornò.bentosto;, 
tiglia in mano... 
«Fior - di- Primavera 


troppo — rispose. — Ma se' 


me provvedereste ? 
















dei nostri ascari, Poi, ricac- 
l'Atbara i dervisci, mandare 
la Colonia Eritrea, Cassala e 







fra Agordat e Cheren — Spe- 














» 


una persiste a credere che 
tto il telegrafo fra Agordat 
Raccomanda l’ invio di nuove 












tero ha telegrafato che. si 
‘onti a partire per |’ Africa 











* l’Africa un battaglione del 

















la visita medica. 











l indennizzo a Menelik. 












e Visconti: Venosta 
formu- 
roposta concreta’ circa 1’ in- 


Rudinì 































sì assentò un momento, per 










poveri, l' ambrosia della 


istante, un’ uomo comparve 
r-di-Primavera. 








scorta dalla finestra: di una 







o molto piacere di ri- 


























































rimavera ‘lo ‘int 

















che :-v'ambò'sin- 
ia:sorio:pronto } 
ente una bella .i-tutto:.il.resto:d 







Io vi ‘rip 







vi immediata 















a’ ’Iîiorbosasovreccitazione; * che--nel- 


dramma e nella commedia moderna a 
niuno è secondo, perchè mai Zacconi 
si cimenta nel pelago della tragedia ? 

L’ esecuzione degli altri attori fu, nel 
complesso, buona. 


La conchiusione ? 

La recita del Saul è stata una bat- 
taglia decisiva tra l’antico e il nuovo, 
è stata una rivelazione, che a molti riu- 
scirà dolorosa... 

IH pubblico non sa più comprendere 
la severa bellezza della tragedia alfie- 
riana; questa forza d’arte non armo- 
nizza ormai col sentimento della gene- 
ralità... 

E non è torto di Zacconi se molti 
non han mostrato di divertirsi al Saul. 
Salvini, Tommaso Salvini, il super- 
stite della gloriosa tradizione tragica, 
susciterebbe ancora nelle mutate con- 
dizioni di sentimento e di ideale arti- 
stico — gli entusiasmi di un tempo? 

È segno questo di decadimento in- 
tellettuale ? 

Jo non discuto, rilevo. 

Beppi. 


Solenne protesta degli studenti. 
1 progetti del Blinistro. 


( Nostra corrispondenza. } 
Mercoledì, 27 gonnaio. 

L'onorevole Gianturco aveva promesso 
di assistere oggi alla lezione di Giosuè 
Carducci, alla quale sarebbe interve- 
nuto — rendendo omaggio al grande 
poeta civile —— anche il corpo accade- 
mico, ma, in seguito ai fatti di ieri, 
decise di partire alle 10 e mezza per 
Modena, 

Erano a salutarlo alla stazione, oltre 
le autorità, il Rettore dell’ Università 
prof. Puntoni, i presidi delle facoltà, i 
direttori degli Istituti, i prof. Carducci, 
Panzacchi, Righi, Capellini, Bombrici, 
Novaro, Brini ecc. 

Al momento della partenza Gianturco 
fu entusiasticamente applaudito da oltre 
500 studenti, convenuti a tributare o- 
maggio al Ministro, all’ Uomo, che per 
virtù propria ha saputo elevarsi ai su- 
premi onori dello Stato. 

ll saluto non poteva essere più nobile 
e spontaneo: il Ministro ringraziava 
commosso. 

Indi gli studenti acclamando — in 
segno di protesta — al Rettore, a Car- 
ducci, a Novaro uscirono sul piazzale 
della stazione, ove il prof. Novaro disse 
vibrate ed elevate parole. Fu vivamente 
applaudito il Sindaco di Bologna, il 
quale, raccomandando la calma assi- 
curò che Ministero, Provincia e Co- 
mune avrebbero tentato ogni mezzo 

er rialzare il decoro e per aumentare 
la potenzialità scientifica dell'Università. 

Ju gran numero gli studenti rien- 
trarono in città, dirigendosi, ordinati 
e dignitosi, all' Università a fare ener- 
gica e solenna protesta. 

Fu inviata una commissione di stu- 
denti dal Rettore ad esprimere lo 

“ sdegno e il rincrescimento per le de- 
plorevoli scenate accadute, ed a rin- 
graziarlo per l' opera sua disinteressata 
e zelante. Gli studenti radunatisi poi 
nel cortile dell’ Università — appro- 
varono il seguente ordine del giorno: 

Gli studenti dell’ Università di Bo- 
logna, senza alcuna distinzione, pro- 
testano contro il deplorevole contegno 
tenuto da un gruppo di compagni al- 
l’arrivo di S. E, il Ministro della Pub- 
blica Istruzione, venulo per visitare e 
migliorare gli ordinamenti scolastici. 

Questo ordine del giorno fu in breve 
sottoscritto da oltre 500 giovani e verrà 
— insieme alle lirme — stampato in un 
numero unico, 
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GIUSEPPE TURCHETTI. 


VITTIME. 


ll Dottore sentiva, a quelle parole, 
scendere nell'anima l'umiliazione. A- 
vrebbe voluto rispondere in quel modo 
che più conveniva, ma ritenne che era 
meglio Lacere per non inviperire di 
più il vecchio Altesi. 

— Tu hai ragione da vendere, ri- 
pigliò il Dottore, ma lo sai bene come 
talvolta il gatto cacciato dalla porta, 
rientra dalla finestra. 

— Da quanto dici una certa preoc- 
cupazione l'avevi; ragione di più per 
vigilare. E se ti fossi accorto che la 
frequenza in tua casa, da parte di Guido, 
eccedeva i limiti, potevi avvertirmene, 
e quella responsabilità di cui oggi vuoi 
pravarmi, mi sarebbe stata allora assai 
ieve, potendomi imporre. Oggi invece 
Guido, vedi, è libero e non posso altro 
sperare, che solo si ricordi che da me è 
stato beneficato e mi obbedisca. 

Per quanto l'ira e l'odio antichi 








dominassero lo zio Altesi, pure il Dot- 
tore dovette riconoscere |’ importanza 
e la verità delle sue parole, E si tacque. 


- L*imponente:.protesta d'oggi valga-ad 
attestare come la maggioranza degli 
studenti di Bologna .non vuol essere 
conflisa con que’ pochi sconsigliati che 
non esitano 2 menomare la tradizionate 
ospitalità bolognese, consacrata dal vol- 
ger dei secoli. 

Si disse che non si dovevano far di- 
mostrazioni in onore del Ministro per 
non provocare i socialisti. 

Ma gli applausi, anzichè provocazione, 
erano un atto naturale e doveroso di ri- 
conoscenza verso l’on. Gianturco, che — 
ricevendo l’ invito non dai professori ma 
dagli studenti stessì — concordi tutti 
nel procurar il bene dell’Università, si 
era affrettato a venire. 

Da anni si reclamava una visita del 


Ministro della Pubblica Istruzione, che | 


constatasse de visu dei bisogni dell'U- 
niversità. S’ aspettava Martini e non 
venne ; s'aspettava Bacelli e passò per 
Bologna senza fermarsi. 

Venne finalmente Gianturco e fu fi- 
schiato! Si volle scorgere nel movente 
della sua visita non tun altissimo inte- 
resse civile, ma un'affermazione della 
politica borghese ![... 

Aggiungo due righe alle notizie af- 
frettate di ieri. 


Il Ministro era stato consigliato ad, 


uscire da una porta secondaria, ma 
egli — a ragione — si rifiutò, dicendo 


che voleva andarsene per dove era en- ’ 


trato. 

Uscirono — guidati da Panzacchi — 
quegli studenti che non avevano fischiato. 
Rimasero i dimostranti che volevano 
entrare a forza negli Uffici Universi- 
tari. Fu allora che per ordine del Mi- 
nistro — da una porta segreta — uscì 
la forza, provocando una... coraggiosa 
fuga. 


Quanto ai progetti avvenire, in una 
adunanza tenuta ier sera, si riconob- 
bero urgenti ì lavori della scuola d’ a- 
natomia, della clinica oculistica, della 


clinica chirurgica, della scuola di bo- ‘ 


tanica. Si rilevò la necessità di una 
convenzione fra Governo, Provincia e 
Comune e Ospedale. 

Iî Ministro assicurò il concorso del 
Governo nei limiti che gli sono con- 
sentiti, presentando, se sarà necessario, 
un progeito di legge o mettendo a di- 
sposizione i fondi volta per volta. 


Beppi. 


Il ministro Gianturco visitò jeri 1 u- | 


niversità di Modena ; oggi, visita Fer- ‘ 
rara e Ravenna. A Modena fu accolto 
con calorose dimostrazioni. 


——_e@0en 


Tanto per variare. ì 


ta conservazione della carne con l'e- 
feftricità. — Il signor Pinto di Rio Ja- 
neiro ha immaginato un nuovo sistema 
per conservare le carni, basato sull’ im- 
piego dell’ elettricità. 

Egli immerge la carne in una solu- 
zione al 30 per cento di sale ordinario ; 
e fa passare nel bagno una corrente 
continua. In dieci o venti ore la sala- 
tura è completa e la carne ritirata vien 
messa a seccare. Per un bagno di 3000 
litri di salamoia, nella quale si può im- 
mergere 4000 chilogrammi di carne, la 
corrente deve essere di una forza elet- 
tromotrice di 8 volte di più. 

Gli elettrodi debbono essere di pla- 
tino, perchè s’impiegano altri metalli, 
come il zingo o il ferro, i sali che st 
formano sarebbero nocivi. 

Questo nuovo metodo di conservazione 
della carne impedisce la putrefazione 
portando un vero servizio all'alimen- 
tazione e al commercio, e aprendo in 
pari tempo una nuova via alle applica- 
zioni dell’ elettricità. 
ri —P__—PTrT- 


Non cercò di contrapporre alcun argo- 
inento al vecchio, ma si limitò a dire: 

— Ebbene, Altesi, può darsi che nel 
tempo che ci rimane da vivere non ci 
sia più dato di fare un bene. Dimen- 
tica il passato, attienti al presente e 
provvedi, te ne supplico. 

li Dottore era sceso all’ ultimo grado 
della umiliazione. Lo zio Altesi gioiva 
del vinto nemico e senza più esitare 
ponendosi a scrivere : 

— Attendi, disse rivolto al padre di 
Virginia. Sedette e scrisse : 


Guido, 

in questo momento seppi della tua 
relazione con Virginia. Tu conosci i ‘ 
miei rapporti con la famiglia di questa. 
Dimenticala ! Te lo chiedo in nome del 
Dottore: Egli non vuol saperne di te, 
Lascia ad altri la cura di renderla 
felice” In nome di tutto quei po’ di 
bene che t'ho fatto ti domando an- 
cora una volta obbedienza. Dimentica ! 

Tuo zio, 


Il vecchio Altesi porse la lettera al 
Dottore. Questi ringraziando, uscì dalla 
stanza; ina fremeva ancora dell'umi- 
fiazione patita. 





XII * 

Virginia non aggiunse sillaba dopo 
le imposizioni del padre. Una forte feb- 
bre la colse. Desiderò che it giorno della 
morte alfrettasse i suoi passi, In lei 





, ventura’ Urban; 














— Attimis. è 
Sordomuto investito. 


26 gennaio. — leri sulla strada che 
da Attimis.mette a Faedis, nella vici- 
nanza della fornace del conti Attimis, 
certo Giovanni Foladori fu Francesco 
del Comune di Resia, ‘veniva’ investito 
da un calesse tirato da un cavallo pro- 
veniente da Nimis, guidato da certo 
Valentino Manciai pure di Nimis. H 
Foladori che-ha anche la disgrazia di 
essere sordomuto, riportò una grave 


contusione alla gamba sinistra. 


Palmanova. 
Feste da ballo. — 26 gennaio. — ( 


nomati e distinti aulori. 


Veglioni. — Chi dice che saranno 2 
anno nel no- 
stro Teatro Sociale. Di certo uno ne 
avremo il giorno 6 febbrajo, e promette 





chi 3 i veglioni che si 


già di riescire splendido. 


Una conferenza. — 26 gennaio. — Sa- 
bato scorso, 23, il sig. Turchetti tenne 
l'annunciata conferenza nella sala del 


nostro Teatro, 


Il conferenziere svolse da par suo il 


vasto tema. 
Lestizza. 


I prosessi celebri! — Certo Giovanni 
Tunni dal fondo di Pietro Di Filippo 
; rubò legna tagliata per un importo di 
centesimi trenta! Sorpreso dal guar- 


diano in flagranza venne denunciato. 


S. Giorgio di Nogaro. 
Rispettate l'arma. — Sere sono i for- 


naciai Vincenzo Ostanello e fratelli Giu- 
seppe e Giacomo Manzan, avvinazzati, 


suonarono replicatamente il campanello 
della porta d’ingresso della caserma 
dei carabinieri. Quando poi il carabi- 


niere di piantone Bernardo Peria s’af-: 


facciò per aprire, i suddetti proferirono 
al suo indirizzo ed a quello degli altri 
componenti la stazione brutti e triviali 
epiteti. Gl’insultatori furono arrestati. 


Trasagh':s. 


Testimonio -altraggiato. — Tal Bona- 
chiamato a deporre 


quale teste giurato: presso l' ufficio. del 


Conciliatore, fu -in causa delle sue fun- 


zioni oltraggiato da Valentino Di Doi 
colle parole: imbroglione, falso, ecc. Ne 
risponderà all' Autorità giudiziaria. 





Caseificio. 


Il consiglio della Latteria cooperativa 
di Fagagna, nella seduta del 10 cor- 
rente ha stabilito di mandare il suo 
casaro Enore Tosi a Brescia per assi- 
stere ad alcune lezioni del corso di ca- 
seificio che si è aperto all’11 corrente 
e che sarà tenuto dal prof. E. Sartori, 
onde impratichirsi sull’ uso dei fermenti, 
intorno al quale lia già fatto qualche 
studio e qualche esperimento. 

In Lombardia sì è già iniziata la 
nuova tecnica, che prepara il burro con 
esito soddisfacentissimo. H burro pre- 
parato con creme fermentate, lu ac- 
colto con molto favore sul mercato in- 
glese, ed è quotato ai migliori prezzi 
sui mercati lombardi. 

Avviso a chi vuole progredire. 

La scienza sta preparando, a quanto, 
pare, una bella uovità ai produttori di 
latte. 








boss si en , 
agitavansi due passioni: amore e odio. 


Queste passioni portavano come neces- 
saria conseguenza un’altra che tutte le 
domina: il dolore. lt suo dolore era 
muto, perchè fortemente sentito. Quando 
giungeva la notte e gli occhi non le 






: davano più lacrime, perchè ne avevano 


versate tante, e non poteva chiudere 
le palpebre aî sonno, che concede almeno 
la felicità de l'oblio, ella pensava alia 
sua vita presente funestata da tante 
sciagure. Vedeva passare dinanzi come 
rapide visioni, tutti i ricordi del pas- 
sato. Per quelle memorie, che ramme- 
moravano tante dolcezze, tanti istanti 
lieti, più forte le pungeva l'anima il 
presente così triste, così pauroso. Pensò 
a Guido; pensò a Jui, con un desiderio 
mai provato, ancora d’ esserle vicina. 
Immaginò che sarebbe volata a conso- 
farlo, a dirgli che lei non Jo abbando- 
nava e sarebbe piuttosto morta anzichè 
lasciarlo. Ma intanto che sarebbe avve- 
nuto di lui, quando non potesse scri- 
verle? Quando non avesse ricevuto da 
Guido una parola che la confortasse a 
mantenersi forte coutro ogni triste e- 





| vento? Oh! quelle dolci parole che le 


avea seritte ! gitelle promesse di felicità! 
Tutto era caduto ora in forza d'una 


| potenza da lei intuita, ma che non sapeva 


ancora spiegare. 

Non s’immaginava, poverina, che Guido 
in quell'ora stessa piangeva, smaniava e 
pur iui desiderava la morte. 








“1 all’alimento del 


Venne inviato all’ Ospitale di Udine. 


M 
d. P.j. — Tutte le domeniche compreso 
l’ultimo giorno di Carnevale nella no- 
stra sala Apollo, avranno luogo ie ve- 
glie, sostenute dalla distinta orchestra 

; di Palmanova, la quale in quest'anno 
si è provveduta di ballabili dei più ri- 
















Sono:no 
per aumentare: 
mediante..l'aggiu 








Oîa nélla stazione ‘sp 
Monaco si‘sarebbe’giunti; mediante so 
stanze grasse emulsionatée, aggiunte &i 
beveroni,:sd ottenere il 44;2è persino 
il 5-per 400 di:prodotto in burro. © 

a notizia ci. giunge da parte di un 
valentissimo professore di chimica, che 





si occupa’con' interesse ‘spetiale * delle” 


Questioni lattifere. L. P. 


Cooperazione agricola. - 


_ Una Società per |’ acquisto in comune 
di materie utili per } agricoltura. venne 
fondata nel passato anno nei tre co- 
muni di Martignacco, Moruzzo e Pa- 
gnaeco. Questa Società contava 200 soci 
e due magazzini di deposito, uno a Tor- 
reano e l'altro a Martignacco, e già 
nel suo primo anno di fondazione ha 
distribuito ai soci per lire 3500 di ma- 
terie. Col concorso dell’ Associazione 
agraria friulana ha fatto tenere delle 
conferenze pratiche in diverse località 
ed altre ne ha in preventivo. Insomma 
è una piccolissima società, che lascia 
sperare un relativo. grande sviluppo. 
Perciò l'abbiamo ricordata. 


La tragica fine di un disertore. 
{Memorie del passato} i 


N dì 4 aprile 1859, a tarda notte, 
due gendarmi austriaci, avvolti nei loro 
ampi ferraiuoli, s' aggiravano silenziosi 
per il paesello di Pradielis, sostando 
di quando in quando davanti gli usci 
e tenendo l'orecchio come per iscoprire 
se là dentro si avesse futto rumore. 
Accertatisi che tutti erano al riposo, 
s’arrestarono all'angolo d’ una via pro- 
spiciente il monte e, taciti ed immoti 
come due statue; stavano ad attendere. 

Spuntò l’alba. Dalla sommità. del 
soprastante monte scende una figura 
nera, e cauta circospetta, s'avanza verso 
il paesello. I due gendarmi, datesi un 
cenno, s'accovacciarono lungo la preda 
della strada, tà dove una siepe fitta li 
teneva occulti. 

Lo sconosciuto s' avanza, sta per var-. 
care il luogo dell’ agguato ; quand’ ecco | 
sbucare dalla siepe i due gendarmi, di- : 
rigersi verso di lui e con il fucile spia- | 
nato intimargli di fermarsi pena la vita. ; 

Il poveretto, colto d'un ‘tratto, non! 
sa a qual partito appigliarsi, resta in- 
deciso un istante ; ima poi vedendo inu- 
tile la fuga, obbedisce ‘ali’ intimazione: 

Ammanettato, è scortato in paese'da' 
gendarmi a baionetta innestata. 

Chi è costui e qual delitto ha egli 
commesso ? E’ un giovane coscritto di 
Pradielis che riluttante.» al servizio ‘per; 
l’Austria, sì è dato' disertore; Rifugia- 
tosi sulla cima dei monti, favorito dai 
conterranei, aiutato dai parenti, da’ 
due mesi si teneva al sicuro, mandando 
a vuoto tutti i stratagemmi della. sbir- 
raglia per averlo in mano, Se non che, 
da due giorni languiva di fame-e, non 
potendo sopportare un così prolungato 
digiuno, si ridusse in quel mattino a 
scendere al piano. 

La notizia dellia cattura, divulgata 
come un baleno per il paesello, attrasse 
una moltitudine di gente a vedere, 

I due gendarmi, con il concorso del 
deputato del luogo, fatte le identifica» 
zioni necessarie, conducono if coscritto 
nell’ unica osteria del viliaggio dove, 
con le mani legate, gli accordano di 
mangiare un tozzo di pane che gli viene 
offerto dai pietosi presenti. 

La forza siede ad una tavola poco 
discosta, e per gabbare il tempo si fa 
una partita. Frattanto il coscritto coglie 
il momento: di non essere veduto per 
invotarsi tra la folla e via a gambe 
dalla parte del Torre. I gendarmi se 
u'avvedono, prendono il fucile e di 
corsa lo inseguono. La gente li segue. 
Giunti alla riva del Torre vedono il 


Ma come erano venuti a sapere che 
dessa amoreggiava con Altesi? Betta. 
Betta, quella linguacciuta I Oh! lei certo 
aveva confidato alle sorelle... 

Mentre così pensava, Rosa bussò alla 
porta. Entrò, e chiese a Virginia della 
sua salute. Questa, con uno sguardo 
lungo, profondo, dove l'ira si mesceva 
all’odio, ta guardò... poi, reclinando la 
testa sull'ovigliere, si diede in uno scro- 
scio di risa. 

Rosa ebhe panra 

— Virginia, Virginia, chiamò. 

Ma Virginia continuava a ridere an- 
cora. Poi tendendo l'orecchio si volse 
fieramente con la testa verso l’uscio,.. 

— Vieni, apri, è lui... è Guido, gridò. 
I delirio l'avea colta e pareva una 
demente. 

Rosa versò nel cucchiaio Ja pozione 
del calmante ordinata dal padre e gliela 
accostò alla bocca. Sentì che le sue 
labbra bruciavano. 

Da Ji a poco tina forte spossatezza la 
colse. Dormi, per ridestarsi a sera, 

Quando si svegliò, Nella, la maestra, 
le sedeva accanto. 

Era in lei cessato il delirio, ma si 
sentiva stanca, allranta da quella feb- 
bre ardente che fa divorava. 

Nella le si nccostò. Virginia la co- 
nobbe : 

— Grazie, disse con un sottil filo di 
voce, grazie Nella. Era tanto tempo che 
non la vedevo e le sono grata luvero 








































































i 
Il fuggitivo: matidavune grido: ade 
“nell'acqua. 1 gendarmi;sicompiaeciono I * 
de’ colpi bene \asséstati j 
‘barbaro; spettacolo, :fi'eme, ‘DD 
tosi. entrano ‘nell'acqua e 3° 
l'iva quel. corpo esanime. Di 
si oppongono ‘sd ogni sot 6 
venire una carretta si ;al E 
ferito, che per-via esala--]’ estremo” 3) 
spiro. t 
«La. vittima avea raggiunti 
merevoli martiri del’ servaggia e 
nico : egli si chiamava Battoja Giuseppe, |j 7 
Lusovera,, 26 gennaio. f n 
2 ri 
ne di t 
Portogruaro. n 
L'acetitene nella. filanda det:Moro. —‘25 Ei gi 
gennaio, — Abbiamo fatta una visita-al BI ri 
nuovo apparecchio per il gaz acetil 
collocato nella filanda .del Moro 
condo il sistema del cividalèse 5 . 
Caneva, manufatto dell’operaio:Snidero pd ir 
A. detto fattor, fabbro ferraio. |... d: 
Abbiamo ammirato l’intensità, la chia- [i F 
rezza e continuità della luce. “E ‘dove Lj di 
prima ci volevano 20 fiamme-di-petrolio, , 
ora bastano. sette di. questo’ :ga; i 
vasto: stabilimento. Ri I 
Artistico, perfetto e finissimo. 10 
gegno meccanico. tI :: PA de 
Vanno iodati e l'inventore. sig. Ca- 
neva e l'operaio sig. Snidero, li [E 
non può mancare il pubblico favore, ‘e pj fu 
devono confidare in un’ bell'avvénire [i d 
sull’opera loro perchè offrono. garanzia |}! 
e sicurezza nel loro lavoro... sil 
Gi congratuliamo coi signoti' «del'Moto 
per aver procurato al loro stabilimento pi N° 
un’opera d’arte — oltrechè una: duce fy 
che gioverà assai anche alla lavorazione | 
4 della seta, : e tai 

















Oggidì ebber { 
in morte, improvvisamente avvenuta È 
jeri, di i A: È 

._ t aterina Calligato' 
moglie dell’ Avv.to Alfonso Marchi, 
età ancor robusta ‘di ‘5é ‘anni: '@’dal |a 
numeroso concorso agli :stessi, da, parte È 
di tutte le famiglie di.\quì e dei Comuni 
limitroli' del' Mandamento si'ha Îa p 
















ai superstiti addolorati mai 
fu giusta e dovuta onora 


riguardi di questi ultimi pi 

derazione! elevata inci’ sono' teni >» 

manifestazione dimostrata.in. ro] 

«menda jattura che li ha. col geni 
Ad essi;..cui «Mer 

animo forte e Imarezze della nd 

vita, sia conforto. questa mesta e: pie- |} Nim 


tosa ricordanza. 
Fanna, 24 gennaio., 





















Bollettino” meteòrologi 


Udine-Riva Castello Altezza sul mare m. 430 
. sul suolò mi ‘207 © 
Gennaio 28-Ore 8'ihti Terihlometeo 4 2.- 
Min. Ap. notte ..—0.8 Barometro, Di 
Stato atmosferico Vario coperto ©“ 
pressione.leg..‘calanta 





Vento N 

IERI Bello euangati 
Temp : massima 5.4 © Minima” -23. 
Madia - 0.845 acqua:caduta min 


Altri fenomeni : 


Bollettino--astronomice - 
Gennaio 28 a 





Luna 

7:36 leva. ore. 
12,20.î tramonta 
47.6. età giorni 
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di questa. sua visita, .Le amiche, 
conoscono nel dolore. Grazie, 
grazie. ° 

— Oh, nulla, “signorina... ‘ci’ siamo 
sempre volute bene, ed era mio dovere 
farle una . Se ‘mi. lasciassero qui, 
io vi ‘starei finchè ‘fosse- guarita del 
tutto, e poi ripreudere de nostre pas- 
seggiate felici come prima. a 

— Felicità! m'eva stata promessa; ma 
non hanno voluto che iò la conseguissi. È 
Lei afmeno è amata... It maestro le 
vuol tantò bene! 

— Amata nò. Noi ci vogliamo il bene fi 
di due colleghi, che conoscono il solo B 
dolore. 

Virginia capì come la maestra non 
diceva il vero, per non‘turbarla.-Rectinò fi 
la testa sul guanciale, stringendo la sua 
mario febbricitaiite in quella ‘di Nella. [i 

— Beati voi, sospirò, che godete il & 
bene d'amarvi. Oh! non’ dica'-di-ho, 
maestra, so tutto. Guido;.. e più non 
disse. 

Nella rispettò il silenzio. Pensava al 
sio Ascanio. Veduti così da vicino i 
dolori dell'abbandono, compresè, che se 
lei pure avesse dovuto sottostare a'tale 
sciagura, nion sarebbe più vissuta, Da 








alcun tempo si sentiva così felice! Sop- |Î degent 
portare con rassegnazione tutte le sven- pella | 
ture, unita a Ascari, le pareva cosa È che no 
ben lieve, vile è 
(Continua), seduta 

LA termini 






























In lha recente seduta, questa Com- 
missione ha deliberato: ; 
“I. di impiantare nelle vicinanze 

di Udine un vignetà:di controllo, ove 





alla fill 


nf 
impiantato” 
to ad acquistare; uc: 
II di eseguire la determinazione dei 
contenuto calcare esìstente nelle varie 
zone: viticate della provincia. 
E ciò nell'intento di prevedere quale 
uscita potranno avere quelle viti ame- 
ricane resistenti alla fillossera che non 
tollerano forti proporzioni di calcare 


nel suolo. 


tare Je viti che hanno finora 












2 Per queste determinazioni, si sono 
— 25 già presi accordi colla r. Stazione agra- 
ta al (i ria di Udine. 

ilene 


'Trafferella. 


- se- aaa " 3 
E Venne presentata ‘querela’ per truffa 
dero Li in confronto di Pietro Sartori d’anni 22 


da Paderno fabbro ferraio, in danno di 
Ferdinando Fattori pure fabbro ferraio 
dimorante in Planis. 

il Sartori si presentò dal sig. Remi- 
ia Capoferri cassiere delle Ferriere di 
dine, e fingendosi incaricato dai Fat- 
tori, incassò -.per suo.-conto lire 10.50 
devolvendole ‘a proprio uso.. 











Car All'Ospitale 
5 fu-medicatò “ieri tal ‘Abelardo Bozzoli, 
i d'anni 46, per ferite lacero alle seconde 


falangi)delle tre ultime dita della mano 
silistra, guaribili entro giorni dieci. 

Le; ferite, furono riportate dal Rozzoli 
nel mentre lavorava intorno ad una 
circolare. 

° :t'alle da bigliardo 
di avorio nuove, di diverse grandezze 
sonoiin vendita a prezzo conveniente 
dal signor A. Bidossi in Udine. 

dg FE cambio. 

Il prezzo del cambio pei certificati di 
pagamento di dazi doganali è fissato per 
il giorno 27 ‘gennaio a lire 105.—. 

Corso delle monete. 
Fiorini 220.50 — Marchi 429.50 
Napoleoni 20:95 — Sterline 26.30 


| La sollecita correntezza 
« di.una Società di Assicurazione. 


Riceviamo e pubblichiamo la seguente di- 
chiarazione : 








«Nimis, 10 Gennaio 1897. 


sa «Dichiara il sottoseritto che trovandosi assi- 
la curato presso la spettabile Società la Filan- 
e «ropica per la diaria di L. 5 al giorno ad es- 


aendosi ammalato venne dalla stessa puntual- 
) mente inderinizzato, Tanto rilascia. in ringra- 

ziamento ull' Agente Generale per la Provincia 
di Udine cav. Ugo Loschi ed al sub Agente di 
Nimis.. 

«In fede 5 
«DE GIACOMI GIUSEPPE.» 


La Filantroplca, Società anonima di as- 
sicuirazione accof'da indennizzi in caso di malattia 
da tiro una alive dieel. Ragguagli, ‘tariffe, 
proposte, vengono rilasciato ‘all’ agente -Gene- 
rale per la Provincia di Udine eav. Ugo Lo- 
sehi via della Posta n. 15, Udine, 








Chi ha bisogno di far regali visiti, fa So- 
cietà Friulana* per l'Industria dei Vinini 
inUdine. 


Vi troverà: 

AMMOBIGLIAMENTI COMPLETI da galotto, 
terrazze, verande sce. in vimini, canna d' India 
e bambù, 

Tavoli, scrivanie, etagér, ecc. con piastre 
artistiche di. Sassonia e lacche Giapponesi. 

GIARDINIERE, PORTAVASI, PORTAFIORI 
artistici e svariatissimi per atri, scale, finestre, 
salotti, terrazze è verande. 

CARROZZELLE elegantissimo da bambini. 

MONTATURE IN BAMBÙ per ricami, stampe, 
teritle, paraventi ecc. si | 

Portamusica e tavoli da lavoro di svariati 
modelli per signora. ; 

BAULI PER VIAGGIO, solidissimi, foderati ; 
con tela americana, 

GESTERIA fina e comune. i 

Lo stabilimento è aperto dalle 7 1;2 di mattinz 
allo 7 di sera, s 

Domandare cataloghi e fistini (cartolina con 
risposta). 


——_—ttet—____; 
CORRIERE GIUDIZIARIO. | 


IN TRIBUNALE. 


‘assoluzione. — Baracchini Riccardo di ! 
anni 47, Baracchini Umberto d'anni 17, 
Piemonte Giuseppe d'anni 14, Piemonte 
Emidio d'anni 10, Taboga Domenico 
d'anni 13, l'orte Pietro d'anni 12, tutti 
di Buia, imputati di furto, tentato ven- 
nero assolti per inesistenza di reato. 
Furono difesi dall’ Avv, Giovanni Levi. 


Condanna. — Faitorini Luigi di Varmo 
detenuto per furto di circa 20 lire, fu ‘ 
condannato a mesi 7 di reclusione e 
nelle spese: 

Causa rinviata — Di Bert Zenobio e 
Poz Italico da Porpetto, erano imputati 
di ferimento a danno di Filiputti Gia- 
como pure di Porpetto avvenuto nell’ 8 
settembre 1896. li Filiputti si costituì 
pente civile coll’ Avv. Lorenzetti di, 

'almanova, e gli imputati furono di- 
fesi dagli Avvocati Driussi e Levi. 

Il P. M. stante la non comparsa del 
testimonio Pacifico Valentinis, perchè 
degente a letto, essendo importante 
pella causa, domandò il rinvio stesso 
che non fu contradeito dalla Parte ci- 
vile e dai difensori, ed il Tribunale, 
seduta stante, la rinviò a tempo inde- 
terminato. 














accogliere:le.varietà americane resistenti. 
fl esnttamente ‘ identificate. 
Questo“allo-scopo-che-i viticoltoti-pos=: 


‘quelle chè avessero in'ségui- 


- Boston, tre polke una migli 


. mann.,. 





p 
quindicina” di febbraio 41897 


Martedi"2 febbraio, — Ciicchiarò Leonardi, 
lesioni, testi, © difensore Gosetti; Peressini Do 











ratti a Della Schiava; Danelutti Attilio.e C. 


reancig Giovanni furto ‘appello difensore Avv. 
“Dondo. 1 

Mercoledi 3. Marchetti Luigi e Ci-vios 
lenze, testì 3 difensore” Baschiera, Stalla: Lucia 
furto,; Pallavicini Alberto farto, Zorattì.Vit- 
torio furto difensore Caisutti. fi TE 

Venerdì 5. — Da Pol Girolamo truffa, testi 
2 difensore Tamburlini, Grion Giuseppe e-0. 
lesione testi" £ difensore Tamburlini e-Coloni- 





Tamburlini, Primosig Stefano danni, difensore 
Pollisin, appello, Cristofoli Giuseppe, furto, in 
appello difensore Franceschinis. t 

Sabato 6. — Toso Francesco oltraggio, testi 
2, Vasca Gio, Balta furto testi 7, Zanero Gio. 
Batta oltraggio testi 2, Svnaldino Segina. con- 
trabbando, difensore Nardini. 


Martedì 9. — Patiston Pietro incendio testi 
4, Di Chiara Natale violazione domicilio testi 
2, Gervasi Vittorio e C. oltraggi e ‘violenze 
testi 4 difensore Baschiera. 


Hercoleal 10. — Mario Domenico incendio 
testi 10, Miani Giuseppe furto testi 3 difensore 
Colombatti. 

Venerdì 12. — Cerneaz Valentino lesioni 
testi 3, Varano Luigi falso giuramento testi 3, 
Filippigli Antonio minaccie testi 3, Beltrame 
Santa contrabbando, difensore Franceschinis. 

Sabato 13. — Gremeso Giovanni furto testi 
6, Della Rosa Angelo e C. lesioni testi 3; di- 
fensore Feruglio. 


CORTE-D'APPELLO. 


Sentenza confermata. — Passon - Fabio 
e Peressini Domenico di Pavia di Udine, 
condannati per contrabbando a lire 
centoventisei di multa, ebbero dalla 
Corte d'Appello confermata la sentenza. 


CARNOVALE 


1 costumi. — La riuscita d'un veglione 
dipende molto dall’accorrere delle ma- 
schere. 

La maschera più in voga, la più 
semplice, e nello stesso tempo quella 
che più di tutte cela Ja persona agli 
sguardi del pubblico è la baula. È na- 
turale che sia ia ‘preferita, quando il 
portare una tale maschera non richiede 
che un po’ di spirito. 

Ma monotona riescirebbe la veglia se 
di soli domino fosse formata. Per allet- 
tare l’ occhio occorre la miriade. dei 
colori e questi si hanno coi costumi. I 
bebè, le contadine sono i più comuni; 
così dicasi dei. Pieroltes. 

Rari sono; le maschere tipiche dei | 
vari paesi, che richiederebbero parlare 
il dialetto della città che rappresentano; 
più rari ancora sono altri costumi spe- | 
ciati. perchè diflicite il portarli, volendo 
rimanere in carattere. È 

Pel veglione di sabato giustamente si 
è pensato, di invitare le vezzose ma- 
scherine a venire in costume, promet- 
tendo un braccialetto d'oro, che trovasi 
esposto nella libreria Gambierasi, a 
quella che sarà giudicata la migliore. 

Son certo che l'amor proprio delle 
signorine, così stimolato, vedremo sa- 
bato una vera gara di splendidi costumi, 
che metteranno nell'imbarazzo la giuria 
perchè tutti perfetti, di effetto e ben 
portati. Ades. 


| baliabili al Teatro Minerva. — Fervet 
opus... si lavora ormai indefessamente 
per rendere, anche nella attuale sta- 
gione carnevalesca, quanto mai attraenti 
le tradizionali veglie dei mercordì al 
Teatro Minerva 

Senza entrare per oggi in particolari, 
possiamo dire che l'impresa Vernier, 
la quale in quest'anno s'è assunta da 
sè sola l'andarnento della stagione, ha 
studiato con grande impegno, ed oggi 
metterà in esecuzione, molte novità, 
una migliore dell'altra, e tutte incon- 
treranno, ne siamo certi, la piena ap- 
provazione del pubblico. . 

Cominciamo oggi a parlare dei bal- 
labili. Ne venne fatta una scelta dav- 
vero splendida. Non si sa a quale dare 
il primato. L' ottimo maestro Domenico 
Montico ci offre un waltzer Raggio di 
luna, che per la bellezza dei motivi e 
della tessitura lo si potrebbe chiamare 
Raggio di Paradiso .. e poi la sua ma- 
zurka Zina... una cara miniatura... e la 
briosa polka... Agape; l’egregio e ben 
noto compositore dott. Federico Far- 
latti... ci presenta uno stupendo waltzer 

re dell’al- 

tra, e a questi due si unisce... il mo- 
desto maestro Medugno con una sua 
graziosa mazurka Irma... e poi certi 
nomi ben cogniti: Waldteufel.... Neu- 
Wallistedt... Zeller... Schulz... 
Matador... Necke,.. Seegers... Averino... 
Krenz... Braun... Fritsche... Hausenvet- 
ter. 3 

L'esecuzione è affidataal Consorzio 
filarmonico e la bravura -degli egregi 
esecutori, è ormai nota: per urbis et 
orbis, e quindi si può avere una cer- 
tezza matematica sul modo col quale i 
nuovi e bei ballabili saranno interpre- 
tati. È 
Intanto annunciamo che mercoledì 
venturo, tre febbraio, avremo la prima 
veglia e nessuno manchi per fipplaudire 
autori ed orchestra, e cominciare a 
rendere onore alla dea Tersicore nel 
maggior tempio ad essa dedicato dagli 
udinesi. n. 


| 
| 
| 
| 

















EI Ferro € hina Bisteri è grato 


al palato. 





6 penali da trattarsi 





menico e C. contrabbando; testi-3; difensore Ca- 


lesioni, testi 3, difensore Detla.Schiava ; Fio- 


batti, Parenstighes Adolfo malitratti, atifensore 




















Bemporad.e F.,.editori, Firenze (L. 









dell':elegante volume. di osservazioni argute? 

Lo Zenuti ha seri 
sola pensiero: fare nn libro utile e 
anche: per chi dell’ Olanda ..vnole avera 















































vita odierna. 





opportunamente, raffronti.,di 


dell' autore. 


cesso del comm. 
mobiliare non avvi 
mavera. 


iacomelli per i’ Im- 
à prima della pri- 








nelle onoranze pè 
como Leopardi. 


Notizie telegrafiche, 


Galvani. - 
Oggi, durante i disordini 


rimasero feriti. 


Morti di freddo 


e fu causa di parecchie morti’ 





ULTIMA ORA. 


Informatori fatti prigionieri. 


allo scopo di po 
visci anche al di 


finitivo. 


militari. 


‘Disordini 
Venti botteghe svaligiate. 


genetliaco dell’imperato Guglielmo av- 


la serenata la plebaglia si.Jasciò andare 
a degli eccessi, assalendo o svaliggiando 
venti botteghe. Parecchie : persone’ fu- 
rono ferite. 


JI puvve governatore dell'Eritrea, 
Il ministro della guerra e Baldissera. 


Viganò a governatore dell’ Eritrea se- 
guivà appena terminata l’attuale cam- 
pagna. È 

Il generale Baldissera, spirato il con- 
gedo, assumerà il comando-del corpo 
d’armata di Ancona, 

In certi circoli si vuole ‘che lo stesso 
ministro della. guerra abbia accordato 
a Baldissera 4 mesi di congedo, anzi- 
chè 2, come egli aveva dapprima do- 
mandato, e ciò in attesa della piega, 
che prenderanno gli avvenimenti in 
Africa. 

— A proposito del servizio. d’ infor- 
mazioni in Africa, if generitte Viganò 
lia telegrafato a Roma che «diversi dei 
nostri informatori, mandati ad esplorare 
il campo nem'co, non sono più ritornati, 





Lgli teme che siano stati fatti prigio- - 


nieri. 
1 prigionieri si raccolgono pel ritorno. 
L' indennità al negus, 


Beoma, 27. — Da fonte officiosa si 
comunica che il generale Afbertine, d'a 
cordo col negus, sta concénitrarido tutti” 
i prigioneri nell’ Harrar, donde si avvie- 
ranno alla costa, indipendenfemnente dal 
ritorno di Nerazzini. vir 

Dalla stessa fonte mi si lascia capire 
che l’inndenità da ‘pagarsi pè! manteni- 
mento dei prigionieri arriva ai 10 milioni. 














COGOLO FRANCESCO 
callista |< 


Reca pito Faustino Savio - Mercatovecehio i 
i __8 Via Grazzano N. 91 ' 


R. | 
Dell’ Olanda ..l'autore-ci-presenta gli aspetti |. 

più pittoreschi e attraenti, le costumanze ca- 
ratteristiche: di quel popolo ‘laborioso ,e tran- 
uillo — meno quando: i abbandona alle follie 
Fdella chesmesse — è delle città principali, dei 
Poeti, degli artisti e: perfino. dei giornalisti ci 
discorre piacevolmente; arricchendo le pagine 


evidentemente: con' un 
ratico 
la lon- 
tano' un'idea chiara a precisa. Per chi’ volesse 
visitarla, il volume: diventa indispensabile. Non: 
è però una guida, ma.un.amico che fornisca 
mille indicazioni, mille notizie opportune, in- 
dispensabili a chi vuole percorrere l' Olanda 
per conoscerla esattamente, quale è nella sua 


Numerose e artistiche incisioni del Lensi îl- 
lustrano |’ elegante volume dello Zenuti, di 
lettura facile, piacevole; istruttiva, non seevro 
di quella geniale erudizione che sa avvicinare 
I ipi. e figure, di 
tradizioni e cosiiimanze fra diversi popoli, il 
che rende più accetto il ‘giudizio imparziale 





Si ritienò chie la discussione del pro- 





Il Re concorrerà con, lire cinquemila: 
Feentenariò di Gia- 





Anche gli studenti d' Atene! 


Alene, 27. Da alcuni g iorni avvengono 
disordini all’ università perchè gli stu- 
denti insistono onde si allontani it prof. 


Oggi, d davanti la 
università, un sergente e due stud enti 


Filadelfia 27. —Il freddo è intenso 


Viganò pensi all’ inseguimento dei dervisci 


Roma, L'Agenzia Libera dice che 
il generale Viganò ba concentrato al 
Agordat 4000: tra muletti e camelli, € 
ter inseguire i der- 
là dell’ Atbara, nel 
caso riuscisse a batterli in modo de- 


C'è inoltre ad Agordat tutto il ma- 
teriale necessario per gettare dei ponti 


Stettino, 27. — In occasione del 


vennero quì gravi disordini. Durante 


Rtoma, 27. La nomina del generale i 





























x Te ; 
Chincaglierie-Mercerie Mode-G 
Profamerie - Ginofatolt ». Articoli, da ; 
CAPPELLI DA-SIGNORA CON E SENZA GUARNIZIONI 

FIORI - PIUME - NASTRI - FANTASIE: = STOFFE:NOVITA” ecc. 


LAVORATORIO PELLICCERIE. 
è: Deposito pelli 6 guarnizioni di tuite 


& Pelliccie da signora da : 
* » uomo eStiriane dà » 
“F_ Mantelli - Mantellina - Collari - Bons ecc, - Manicotti- pelo da-L:A;;2,0;4;4); 
— Grande assortimento. Articoli per Regalo .. i 
) ED AGCESSORI 

A ARR 9 RR 


See 
i valz adi; 
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ing: «; Sipacialit dia; ca. 3 3% 
=; To 
SÉ LUIGI ROSELLI ]|gî 
Lu E i” idlime — Via/Riafto N, 112 -.Ud 2. 3a 
n ina 18 Sa 
E «Rappresentanza - Deposito filammiferi cera 6.legno della Spet- ||.4 o] 
la tabile fabbfica, -** * a et Rat o B's 
1 G. De Medici e C.° di Milano Bat 
De $i dice grz erro li eni, avi ia 
vw 
2 s | Merce (nei numeri più usati) sempre pronta — UDINE. E n 
mine Si ORI ! 
s Articoli per fumatori s 
RENEE "a 








Bollettino della Borsa. 
UDINE, 28 Gennaio 4897. 
Rendita gen 27 gen 


Ital, 5 0jo contanti 
» fine mese . . 


d'aste RR 





«| SOCIETA” 9 REAL 
di assicurazione mulua.a quata fissa 


contro î danni d'incendio 
Sede Sociale in Torino, Via Orfane, n. 6 










Detta 4 13? 


»_ .. 
Obbligazioni Asse Eccles. 5 010 





Obbligazioni 
Ferrovie meridionali.ex-. ... .. 7 5 n 
»  3orlialiano ..... | La Società assicura la proprietà mobiliari ed 
Fondiaria Banca d° Italia 4 019 475,— | imbbitiani. EA 
» . » 412 485. Accorda' facilitazioni ai Corpi ‘Amministrati, 
» 5 010 Banco di Napoli 405.— Per la sua.natora di associazione mutua essa 


si pnaeliene estranea alla speculazione 
enefieli sono riservati agli 7 
Mpa ti), gi assicurati:come 
La quota annua di assicurazione. essendo 
fissa, nessun ulteriore contributo si può ri- 
cliiedere ‘agli assicurati, e questa deve pagarsi 
in pensio: 
risarcimento del ‘danni liquiduti'è' 
integralmente e subito. RIGA o pagato 
Le entrate sociali ordinarie sono di oltre 
quattro milioni e mezzo di Jie. - 





Ferrovia Uline-Pontebba. . . . 
Fondo Cassa Risp Milano 5 0{g' 
Preslilo Provineia di Udine . . 
Azioni 

Banca d'Italia... . 
» di Udine .... 
» . Iopolare Friulana. . 
» Cooperativa Udinese . , 
Cotonificio Udinese 
» Veneto 





























Società Tramvia di Udine . .. Il Fondo di Riserva, per garanzie di soprav- 
>» Ferr. Meridion. venienze passive, oltra lo Cordinario: entrato 
» » Mediterr.. .... supera sette milioni e duecentomila lire, ' 

Cambi e valuto 4; resi È 

francia. + eliéque Risultato. dell’ Esercizio ‘1895. 

ii "A (66.mo Esercizio), 

Austria » L'utile deli’ arinata ”.!: st) 

Corone » 1895 ammonta a. ....L 1.064:893;48 

Rae » delle quali sono destinate TOO 

ai Soci a titolo di rispar- 


mio, in ragione del 10 0jg. 
sui premi pagati în fe-per 
detto anno; L. 378.258,70 
ed il rimanente è devo. 
«lùto al Fondo di Riserva: 
in L. 686.634,78 

Valori ‘assicurati-al 3 Di 
SEMiDre 1895 con Polizza N. 









e. BARERA 


VENEZIA 
Sole s ire 18 Sole tire 


Quote ad sigorò por igd È * 
Proventi dei fondì impie- .... 





,642, 146,071 
*4;043, 154.10 

" "Aagd:odò. 

— 71221,899.05 

(1) A tutto il 1895 si sono. ripartiti-ai’Soci 


per risparmi-L. 10.586,322.84,< 
. i Li Amministrazione 


nr 
Riserva pol 1896 » 


MANDOLINI Rondo! di Risirva pel id 
perfettissimi, eleganti scudo di tartargga, 
zegni di madreperla, meccanica fina, ese- 
guiti dai migliori allievi della ditta Vinaccia, 
Napoli. - 3 
Perfezionati, garantiti. Ultimo sisiema. 
Mandolini « 12 corde 
Lire 3$ 

* Metodi facili ed armonici por Mandolini, 
Chitarre, Ocarine $ i 

da L. 0,80, 1.00, 1.50, 2.00 e 3.00. 


Caîaloghi gratis. 








torlo scala 


All' offellei 


chio è:in 








































































dall'estero, si ticevonio esclusivamenità; «pet il nostro CR ale presso | “affi 
San Paolo 11 — Roma Via di Pietra 91 È GENOVA* Piazza FontaheMarose 
Edmund Prine 10 Alderseste Streel. I IO i Ku si PROT 








TuE Nr 


sa Quore conciliate la bontà 
e.i benefici eltetti : 


Ci Paro. China: Rilett” 


è i «preferito dai buon 
gustai e da tutti.quelli che 
amano: la propria salute. 


- Pastangelca per e Pamigio 


pastina alimentare fabbricata coll'acqua minerale 
valcalina di Nocera Umbra la quale per le sue pro- | 
prietà igieniche e i sali magnesiaci in essa conte- 
} [Stati le colifetiice Void! ‘eGbezionale digeribilità, 
conservandole una notevole compattezza. n 

+ «Le signore dolicate,'ì ‘raffinatidel gusto, gli uo- 
mini d'affari cui l'eccesso di lavoro mentale di- 
spone ‘alle ‘dispepsie' tutti coloro infatti che amano. 
o debbono nutzizsi di cidi semplici, sostanziosi e 
Ieggéri, i don mgficheranno di serbare le lore pre- 
ferenze alla PASTANGELICA. — « Una buona 
minestrina di Pastangelica nutrisce senza affa- 
ticare lo stomaco. 


Si vende in scatole da 1 Kg. 
Ke = = da 250 grammi 

















ira 





menaro 
È di ottimo. sapore,. e. batteriologica- 
mente pura leggermente, gazosa, della 
quale disse il Mantegazza che è buona pei 
sani, pei malati è pei -semi-sani. lì chia- 
rissimo:Prof. De-Giovanni non esitò a qua- 
lificarla la migliore acqua da tavola del 
mondo. | - 





da 1j2 


IL. 18,50 la cassa de 50 bott. 
france Nocera, 


tibile superiorità. 


EI S 1 rosi 0, SET AOL 


TROPI 


Compagnia d’Assicurazioni pel rischio nialattie, 


SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI 
34, Corso Venezia — SEDE IN MILANO — Corso Venezia, 34 

















Indennizzi giomialioti in caso di malattia da Lire UNA a Lire DIECI 
La Filantropica, retta da integerrimi amministratori, si prefigge il nobile scopo di sopperire ai bisogni urgenti nel 
caso di malattia. i 
La Filantropica non può logicamente esser sorta per far concorrenza alla società di M. S., ma l’obbiettivo suo è di 


giungere laddove appunto queste non arrivano. 1 professionisti, gli industriali, gli esercenti, gli impiegati, ai quali non 


può bastare il sussidio di una società di M. S., otterranno. toll’assicurziohe presso la; > Filantropica, quell’ indennizzo; che 
giustamente risponda alla compensazione del danno cagionato da un eventuale malattia. 

Ha tariffe mitissime, accessibili alla borsa' di tutti. È 

Non fa trattenuta alcuna, ed effettua prontamente la liquidazione degli indennizzi accordando acconti settimanali con 
semplice certificato del proprio Parroco. 





Per mostrare la tenuità dei premi in confronto Al rischio, riportiamo quì alcuni esempi di assicurazione : 
Un agricoltore dell'età di anni 35 il quale voglia assicurarsi 4 lira al giorno in caso di malattia ordinaria, pagherà 
L. 1.03 ogni trimestre. — Una signora di 30 anni la quale desideri avere 5 lire al giorno se ammalata, pagherà un premio 


di L. 10.35 ogni tre mesi. — Un sacerdote di 40 anni, parroco. o, cappellano in qualche paese, che intende assicurarsi 
in caso di malattia ordinaria 3 lire al giorno, pagherà ogni trimestre L. 6.60 e si desidera essere assicurato anche per 
i casi fortuiti, aggiungrà L. 1.50 al trimestre. — Un impiegato di 25 anni, per assicurarsi 40 lire al giorno in caso di 


malattia, pagherà L. 18.20 ogni tre mesi, e volendo compresi i casi fortuiti, aggiungerà L. 2.60. — Un avvocato di 29 anni 
iungendo L. 1.30, avrà compresi 


per avere L. 5 al giorno in caso di malattia, pagherà L. 9.40 al trimestre, alle quali agg 


i casì accidentali, 
Ragguagli, tariffe, proposte, vengonu ‘rilasciate dall’'agente generale per la Pro- 
vincia di Udine Cav. UGO LOSCHI, Via della Posta N. 16 o dai subagenti locali. 














Mame edo IS SIATE TIRI III 


FRACESCO COGOLO 
Specialista per calli 


RECAPITO 
- presso Faustino Savio, Barbiere - Mercatovecchio 


e în Via Grazzano N. 9f. 
K nPoecoocuvossgsanscgsonsco - 


L. LUSER' 5 TOURISTEN- PFLASTER 


(laffeiù: dui. Tovristen) 
RIUntIO cONTRO | 


CALLI-RDURIMENTI 


datla palle, delia piante dei piedi, delle calcagoa e contro £ 
porri. — kiletto mt ite. 

sigaro su ogni rotolo è su ogni istruzione la marce qui in fianco. 
— Gontiene: forme aramouinco. galbano, benzoe, ga 20 — idem 
di Cajenva 1 Acido spirwico crist., idrato potassico 60 4. 
Prezzo L. 1.40 ai rotolo « L 15 franco per poste. 
Fondita: A. Manzeni e C., farm., Milano, via Ssa Paolo, 11 - Roma, via di Pietra, ® 


tte le farme 
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"ossi: osi Tossr. 


‘ Raucedini ” RatiradHori - Pertossi -, Castipazioni - Abbassamento di voce, ecc. 


PASTIGLIE ua CODEINA aa ss. BECHER 
o Si 


Da not confondersi con le numerose contraffazioni molte volte danosi alla salute 
Ogni pastiglia contiene an terzo ili centigrammo di Cudeina : i medici quindi pos- 

pa DOTT. BECHER CÒ 

"6 id SE 
0 lets, PREZZO FR LLAZSATOIA PERSIA 

















nella quautita di 40 a 12 al giorno. | 









sono adattare fa dose all’ età e carattere fisico del mafuto. Normalmente ai prendono 









La dita a MANZONI e C, unics concessionaria delle dette Pa- 
stiglio si riserva di agire in giulizio contro i contraffatori, e a 
garanzia del pubblico, applica la sua firma sulla fascietta e sul- 
l'istruzione, avvertendu gli acquirenti: di respingere le scattole »*. 
che ne sono prive. - 

Da) 1. o Novembre 1893 Je scatole portano esternamente anche 
81 nostra marca depositata. 


ua 


Depgsito generale per i ‘talia Presso ALA ZO II: C., chimici - farmacisti in Milano, Via S. Paolo, 11; ftoma, Via di | 

! Pietra, 91, ed in tutte le primari» farmacie d' Îtalia, Oriente è America. x 
o Si spediscono ovunque contro assegno 0 verso rimessa di vaglia postale coll’ aggiunta di Cent. 25 per i' affrancazione. 
la Udine: Comelli — Commessatti — Fabris — Min — De Girolami. 
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L' ill. Prof, Senatore Segiinala. sérive: 
esperimentato largamente.it-Ferro Chi- 
mae Bisleri che costituisce: dn’ ottima 
preparazione per la curà delle diverse Clo- < 
ronomie, La sua tolleranza da parte dello 
stomaco rimpetto ad altre preparazioni dà 
al Ferro China @isleri un indiscu- 


o ” principale! di Pubblicità 
ue de 


PARIGI 
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diplomi, 
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quarta pa- 


terza ed 
cipa 


Inserzioni 


Per le 


d'onore’ 






to. 


gina conviene pagare il prezzo ante 


‘Sopprime il Copaibo, il SOS ele. 
Infezioni, Guarisce gii scoli in 48 ore. 
Efticaciasimo nelle malattie della ve, 
chiarifica le urine più torbide t&xni 
sula porta impresso iti nere ii wone 7° 
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' fotografiche alla gelatina bromuro d’argento... Carta 


RARRARRIÀE 


La Farina lattea Nestlé vien raccomandata da oltri i 
PRIMARIE AUTORITÀ MEDICHE di TUTTI, li 
MARCARE diffuso ed il più apprezzato; i 


FARINA LATTEA 





GEN 


Ve ve» yin ek 


Lu FARINA LATTEA-NESTLÉ % specialmbrito 
estivi ‘allorchè ii bambini: sone ‘colpiti. da malattie 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE 






Calle Larga ca Miareo - Venezia 
"frovasi un grande deposito delle migliori. 













Eastman alla gélatina bromuro per ingrandimenti. Carta 
ristotipica,. albuminata ‘sensibilizzata e semplice, 
ruro d’oro,:nitrato d’argento. Bagni preparati per svi- 
luppo dell’Idrochinone ed all Iconogeno. Bagnò unico 
per virare e. fissare le positive. Nonchè tutti gli ‘altri 











preparati per uso fotografico. 
£ richiesta sî spedisée g 


















dis i Metti, ; 









"N 6 
NESTLE «è 


Lx FARINA LATTEA NESTL 16, 


11 contiene ‘Îl'inigtior ‘latte: delle Alpi Bvizzer 

ra FARINA LATTEA NESTLÉ 

è di facilissima digestione. 

12 FARINA LATTEA NESTLÉ 
ita i vomiti e la diarrea, 

FARINA:LATTEA:NESTLÉ 


> facilita 1h -Sihitamonto- e-Ja idenitizione. 1: o: 
‘La FARINA LATTEA AESrLE, 

vien prosa con piatore dai ‘bambir di 
La FARINA LATTEA: 
d.di préparài ine facile è rapid 


‘Li FARINA:LATTE “abeti 


ritpiazza vantaggiosamente il Jat materno o allor | 
ché' quest'ultimo vi 
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il Chirurgo Dentista Americano, |} covi 

si tà a ener 

N ic De 

D. A. de Essen || ut 

ino 

È ha trasferito il suo Gabinetto da Sna La 
È Marcuola, Palazzo Gritti, a Calle del HA 
6 | Pestrin, 3473, vicino alla Chiesa S_Ste-L U 
“| fano, Venezia. nÙ | alzò, 
ciò t 


